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MOTOMONDIALE. Il pilota romano si aggiudica in Malaysia anche la 2a prova della 250 

EBiaggi 
r«antìpatico» 
concede il bis 

CARLO BRACCINI 

ai «Cosi, finalmente la smetteran
no di dire che sono un "succhia
ruote"» Max Biaggi, romano, 22 
anni, festeggia con rabbia e con 
entusiasmo il suo secondo succes
so consecutivo nel campionato del 
mondo «E chi ci credeva - dice -
soltanto qualche settimana fa Al
l' Apnlia queste pnme gare oltreo
ceano dovevano servire solo a rac
cogliere punti preziosi per non per
dere contatto dai concorrenti e 
prepararci al meglio per il ntomo 
in Europa, quando sarebbero arri
vati i nuovi moton 1994, l'arma vin
cente E invece slamo davanti a tut
ti, andiamo come un treno» Qual
cosa però «je rode», qualcosa ha 
proprio voglia di sbatterla in faccia 
a chi è sempre pronto a cnticarlo, a 
dargli addosso Anche due setti
mane fa, in Australia, aveva vinto 
Ma per un soffio, una gara strappa
ta sul filo del traguardo a Capirossi 
il buono, il bravo, lo sfortunato, tra
dito dalle gomme a poche centi
naia di metri dalla bandiera a scac
chi dopo essere stato sempre al co
mando «Oggi ho dimostrato che 
non ho bisogno di nessuno per ar
rivare pnmo - continua Blaggi -, 
non sono uno spavaldo, anzi so 
stare benissimo coi piedi per terra» 

Nico Cereghini, la «voce» delle 
dirette (per pochi intimi, visto che 
sono cnptate) di Tele+2, conti
nua a definirlo «il meno stimato da
gli altri piloti del Motomondiale», e 
su questi toni è accordata più o 

meno tutta la stampa del settore 
Farebbero bene a smetterla, è una 
questione di rispetto e di sensibili
tà Ma le cose stanno propno cosi 
Perché Biaggi è I unico pilota non 
del Nord ad essere arrivato ai mas-
sim. livelli (chi si ricorda le scntte 
sui mun di Misano Adnauco allo 
scorso Gran Premio d'Italia «Biag-
gi terrone di »'). perché Biaggi 
non si risparmia di sparare a zero 
sugli awersan, perché Biaggi non 
guarda in faccia a nessuno quando 
è in pista e più di una volta ha 
mandato a gambe all'ana un colle
ga perché è un succhiaruote «Si 
chiamano cosi quelli che sfruttano 
la scia del pilota che lo precede 
per fare i tempi migliori durante le 
prove - spiega il romano - o più in 
generale quelli che approfittano 
delle disgrazie degli altri Sarà capi-
fato pure, non lo nego ma né più 
né meno che a tutti gli altn Però il 
succhiaruote sono solo io» 

Anche dopo il trionfo malese 
Biaggi e 1 Apnlia non vogliono an
cora sentire parlare di titolo Due 
gare appena su un totale di quat
tordici Gran Premi non sono certo 
un'ipoteca, anche se per ora la su
premazia dell accoppiata tutta ita
liana non sembra in discussione 
Parola dell'avversano numero uno, 
Loris Capirossi «Più lavoro, ci vuo
le più lavoro1 In Malesia la mia 
Honda ha avuto ancora troppi pro
blemi alla ciclistica e ai pneumatici 
per poter aspirare a qualcosa di 

Massimiliano Biagfil (con il numero 4) vincitore del Gran Premio della Malaysia 

meglio del terzo posto La sperai 
za è che ì prossimi circuiti che in
contreremo, a cominciare da Su 
zuka, in Giappone siano meno fa
vorevoli alle caratteristiche dell A-
prilla 11 vantaggio di Biaggi in clas
sifica non vuole dire molto e la lot
ta e apertissima» Tra i due italiani 
a Shah Alam si è inserto di prepo
tenza il giapponese Tadayuki Oka-
da, secondo alla guida di una Hon
da mentre le altre due Apnlia uffi
ciali sono finite al quarto posto con 
il francese Ruggia e al settimo con 
l'altro francese, il sorprendente 
Bayle, ex campionissimo di moto
cross i trapiantato nella velocità 
Della partita per il campionato do
vrebbe essere anche Donano 
Romboni, quinto in Malesia con un 
sacco di piccoli guai alla sua Hon
da e naturalmente il campione del 

mondo in carica Testuya Harada. 
Al momento il giapponese della 
Yamaka è ancora fuon gioco per 
una frattura ma come ncorda 
Biaggi «quello non va sottovaluta
to» 

Tra quattordici giorni esatti il 
Motomondiale toma in pista per il 
Gran Premio del Giappone a Su-
zuka praticamente in casa della 
Honda (il colosso nipponico è 
propnetano del circuito) «La tana 
del lupo - sorride Biaggi - Non mi 
fa mica paura E poi adesso ho al
tro a cui pensare È venuta a trovar
mi Adnana la mia ragazza e cosi 
me ne vado un pò in vacanza a 
Bali o alle Maldive Propno quello 
che ci vuole per nmettermi in for
ma pnma della prossima gara Alla 
faccia di chi mi vuole male natu
ralmente» 

NUÒTO. Chitisi iprimaverili'di'Firenze. L'unica rivelazione è Siciliano 

Allarme azzurro verso i mondiali 
I primaverili di nuoto si sono conclusi ieri a Fi
renze. È stata una rassegna in tono minore sen
za record italiani. Siciliano, Merisi e la Vigarani 
le uniche note" liete. Squilla il campanello d'al
larme in vista dei mondiali di Roma. 

MARCO VKNTIMIQUA 

• Lo sport non è e non sarà mai 
una scienza esatta Della cosa co
m'è noto, non si sono mai lamen
tati gli allenaton italiani (quelli del-
l'«acqua» non fanno eccezione),' 
molto più propensi a gemali im
provvisazioni che non a lungimi
ranti programmazioni tecniche 
Propno per questa sua caratteristi
ca, nello sport può a volte essere 
più esplicativa una considerazione 
grossolana che non un'analisi 
esaustiva Prendiamo il caso dei 
campionati italiani pnmaventi di 
nuoto conclusisi ieri a Firenze In 
sede di bilancio, l'immancabile 
statistico sportivo potrebbe spie
garvi che la media dei pnmi sei 
tempi di ogni finale disputata (ma 
potrebbero essere otto o tredici, 
non farebbe alcuna differenza) é 
stata la migliore di sempre Ma as
sai più che da ipotetiche acrobazie 
numeriche, per comprendere cosa 
è accaduto nella bella piscina «Bel-
lanva» è meglio partire dalla gros
solana considerazione di cui dice
vamo pnma I tncolon indoor, e si 
tratta di una circostanza davvero 
inusitata, si sono conclusi senza 
che sia stato migliorato un solo pri
mato italiano SI, lo sappiamo nel
la lunga stona dei campionati pn-
mavenli (furono introdotti nel 
1954) la cosa si era probabilmente 
venficata altre volte Ma ciò non to
glie che questo nlievo assuma nel
la stagione in corso un valore parti
colare Per chi non lo sapesse - e 
purtroppo sono in molti - il 1994 è 
l'anno dei campionati mondiali di 
nuoto organizzati in Italia, ed il fat
to che a meno di cinque mesi dalla 
manifestazione non ci sia alcun at
leta nostrano in grado di entrare 
nel libro dei pnmati non induce 
certo al buon umore j 

La rivelazione Siciliano. Per 
quanto si spulci l'elenco dei risulta

ti, la conclusione è sempre la stes
sa 1 unico nome relativamente 
nuovo lanciato dalla rassegna fio
rentina è quello di Pier Mana Sici
liano, ventenne catanese dotato 
del phisique du róle per eccellere 
nello stile libero L'atleta delle 
Fiamme Gialle è stato protagonista 
di una prestigiosa tripletta, vincen
do i titoli di 100, 200 e 400 Sulle 
due distanze più lunghe ha anche 
ottenuto dei tempi di tutto rispetto, 
l'49"68 e 3'50"78 Prestazioni che 
gli hanno consentito di ottenere al
trettante qualificazioni per la pros
sima rassegna mondiale Siciliano 
è senz'altro un elemento in cresci
ta, peccato che 1 eccellenza inter
nazionale sia per lui ancora lonta
na ed è francamente difficile im
maginare che il ragazzo sia in gra
do di colmare questa estate il gap 
cronometrico che lo separa da un 
podio mondiale Un atleta che in
vece molti considerano in grado di 
battersi a Roma per una medaglia 
indata è I italo-argentino Luis Lae-
ra Costui, però a Firenze si è limi
tato a vincere 1100 farfalla con un 
tempo di modesto valore, sarà 
quindi necessano nvederlo più 
avanti per farsi un idea delle sue 
possibilità. 

Per il resto si è fatta apprezzare 
la finale dei 200 dorso dove nono
stante il forfeit di Stefano Battistelli 
ben tre nuotaton si sono espressi 
su ottimi livelli Emanuele Mensi ha 
ottenuto il tempo limite per i mon
diali battendo i positivi Bianchin e 
Ma/zan Mensi come testimonia la 
medaglia di bronzo ottenuta negli 
Europei 93, è uomo da grande fi
nale internazionale ma per poter 
ambire ad una medaglia indata 
dovrà limare un paio di secondi al 
risultato (2 00"13) dei pnmavenli 
Per il settore maschile non e è pur-

Lorenza Vigarani protagonista a Firenze Ivan Meacci 

MerlsI s'impone anche nel misti 
Questi I risultati della quarta e conclusiva giornata del campionati Italiani 
primaverili disputati nella piscina «Bellariva» di Firenze (vasca lunga). 100 
stile libero: 1) Siciliano (Fiamme Gialle) 51"51; 200 rana. 1) Cocchi 
(Fiorentina) 2'20"10; 1500 stile libero: 1) Berti (Fiorentina) 15'34"25; 
200 misti: 1) Merlai (Carabinieri) 2'06"00. Donne. 100 stile Ubero: 1) 
Cassarti (Srtam) S8"86; 200 rana: 1) Donati (Ospltaletto) 2'32"15; 800 
stile Ubero: 1) Glagnonl (Futura nuoto) 8'47"56:200 misti: 1) Bianconi 
(Livorno) 2'20"00. 

troppo altro da aggiungere, se non 
sottolineare il buio fitto nella rana e 
nei misti (condizionati dall'assen
za di Sacchi) 

Vigarani e basta. Se da un lato 
la rassegna pnmavenle si è rivelata 
poco propizia per gli uomini dal
l'altro la manifestazione ha sottoli
neato impietosamente lo stato di 
abbandono in cui versa il settore 
femminile Al momento il nuoto 
italiano può contare su un unica 
atleta di valore intemazionale Lo
renza Vigarani La dorsista bolo
gnese ha vinto come previsto sia i 
100 che ì 200 Sulla distanza più 
lunga era attesa anche ad una gra-
de prestazione cronometrica dopo 
il record europeo in vasca corta di 
poche settimane fa Un aspettativa 
npagata soltanto in parte visto che 
il suo 2'13"42 rappresenta niente 

più che un tempo di discreto valo
re La Vigarani resta comunque 
un atleta da finale mondiale men
tre per poter ambire a qualcosa di 
più le sarebbe indispensabile atte
starsi su tempi intorno ai 2 minuti e 
10 (il suo attuale pnmato italiano 
è di 2 11"94) Tolta la Vigarani le 
finali femminili sono state tutte di 
basso livello tecnico Ha fallito la 
prova anche la «vecchia guardia» 
rappresentata da Tncchmi e Dalla 
Valle la seconda addirittura scon
fitta nei prediletti 100 rana 

Insomma il nuoto italiano esce 
dai pnmavenli con una immagine 
negativa Ed a questo punto appa
re molto improbabile un miracolo
so maquillage pnma dei mondiali 
romani Sempre che qualcuno non 
trovi una bacchetta magica in fon
do a una piscina 

Francis Silva/Epa 

Per Nannini due successi in Belgio 
Alessandro Nannini su Alfa Romeo 155 V6 TI ha vinto a 
Zolder, davanti a un pubblico di 92.000 spettatori, entrambe 
le manches valide come prima tappa del Campionato 
Turismo Tedesco. Nannini, partito dalla seconda posizione 
della griglia alle spalle del compagno di squadra Nicola 
Larinl, campione uscente, ha preso la testa della corsa 
quando l'Alfa 155 numero «1» si 6 fermata per un guasto 
all'Impianto elettrico. Il pilota senese ha tenuto con autorità 
la prima posizione concludendo la manche con quasi 5» di 
vantaggio su Roland Asch (Mercedes 190 Amg). Al terzo • 
posto si è piazzato II milanese Giorgio Francia (Alfa-Schubel) 
e al quarto Jan Van Ommen (Mercedes Amg), un ordine di 
arrivo che si è ripetuto Identico per le prime quattro posizioni 
nella seconda manche. «Se si considera anche II finale della 
stagione '93 - ha detto alla fine Nannini - ho conquistato 
quattro vittorie di seguito. Voglio continuare cosi». Nicola 
Larinl, ripartito dalla dodicesima fila nella seconda manche 
è stato protagonista di una bella rimonta concludendo In 
ottava posizione. 

RISULTATI 

CLASSE 125 (29 gin km 
101 645) 1) Noboru Ueda 
(Già) Honda 45 09 031 2) Ka-
zuto Sakata (Già) Apnlia 
4510 388 3) Jorge Marti-
nez(Spa) Yamaha 45 13 806 
4) DirkRaudies (Ger) Honda 
45 16 766 5) TakeshiTsunmu-
ra (Giaì Honda 45 23 038 6) 
Fausto Gresim (Ita) Honda 
45 33 256 7) Oliver Petruccia
ni (Svi) Apnlia 45 36 836 8) 
Akira Saito (Già) Honda 
45 41 564 9) Hem Torronte-
gui (Spa) Apnlia 4541 751 
10) HaruchikAoki (Già) Hon
da 45 41 918 Classifica del 
mondiale dopo due prove 1) 
Sakata 45 2) Ueda 34 3) Gre
sim 23 4) Peter Oettl 20 5) 
GarryMcCoy20 

CLASSE 250 (31 gin 
km 108 655) 1) Massimiliano 
Siaggi (Ita) Apnlia 4526 300 
2) Tadayuki Okada (Già) 
Honda 45 32 108 3) Loris Ca-
pirossi (Ita) Honda 45 35 477 
4) JP Ruggia (Fra) Apnlia 
4540 272 5) Donano Rombo-
ni (Ita) Honda 45 56 083 6) 
Ralf Waldmann (Ger) Honda 
45 57 337 7) Jean Michel Bay
le (Fra) Apnlia 46 04 252 8) 
Luis LTDantin (Spa) Honda 
4516418 9Ì M e o Zeelen-
berg (Ola) Honda 4619 684 
10) Alessandro Gramigm(Ita) 
Apnlia 46 28 624 Classifica del 
mondiale dopo due prove 1) 
Biaggi 50 punti 2) Capirossi 

32 3) Rombom 31 4) Okada 
31 5)Ruggia26 

CLASSE 500 (33 gin 
km 115 665) 1) Michael 
Doohan (Aus) Honda 
47 36874 2) John Kocmski 
(Usa) Cagiva 47 42 099 3) 
Shinichi Itoh (Già) Honda 
47 44 852 4) Luca Cadalora 
(Ita) Yamaha 47 45 789 5) 
Alberto Puig (Spa) Honda 
47 56 688 6) Kevin Schwantz 
(Usa) Suzuki 4800 219 7) 
Alexandre Barros (Bra) Suzuki 
48 01928 8) AÌex Cnville 
(Spa) Honda 4810 218 9) 
Doug Chandler (Usa) Cagiva 
4817 105 10) Daryl Bearne 
(Aus) Yamaha 48 45 473 
Classifica del mondiale dopo ' 
due prove 1 ) Kocmski 45 pun
ti 2) Doohan 41 3) Cadalora 
33 4) Itoh 27,5) Schwantz 23 

CHI HA P I Ù ' A N N I 
GARANTISCE ANCHE P IÙ 1 QUALITÀ'. 

Gli intenditori lo sanno 
E'dal 1976 che Ticket Restaurant 
ha dato un gusto nuovo alla 
ristorazione a7icndale, miscelando 
sapientemente ingredienti 
sele/ionatissimi la qualità del 
personale Ticket Restaurant, la 
perfezione delle tecnologie, 
l'economia dell'azienda-clicnte e 
la soddisfazione dei dipendenti 

A tutto questo, 18 anni di 
leadership hanno aggiunto una 
flessibilità e una competenza uniche 
nel settore, per aiutarvi a risolvere i 
problemi e a ottimizzare le soluzioni, 
soprattutto quelle economiche 

ffcr un assaggio, del tutto gratuito, 
telefonate al nostro numero verde. 
Ticket Restaurant. ^Mum 
Dal 1976, il Ticket f i . M KM-iA ì 

Nel l i f inn I nuovo l i r i c i k c u a u n w in fti(Tti<.Hiur <IJ •tpnlt l'J'M 

f||| ticket restaurant 
I M I IL VALORE DEL SERVIZIO 
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